
Cari lettori, le domeniche d’Avvento 
si susseguono l’una dopo l’altra, 
caratterizzando questo periodo 

dell’anno davvero bello e intenso. 
Immagino stiate facendo del vostro 
meglio per trascorrerlo nel modo migliore 
e che, senza fermarvi alle apparenze, 
stiate cogliendo il vero senso del Natale. 
Con l’aiuto degli adulti, cercate di 
impiegare queste giornate di attesa per 
realizzare i desideri del Bimbo che sta per 
nascere. 
Mettetevi in ascolto, dedicatevi a 
coltivare buoni rapporti con le persone, 
date spazio alla generosità, abbellite ogni 

cosa che vi circonda (dentro e fuori casa), 
siate pazienti e collaborativi con chi vi sta 
intorno, e sicuramente il Bimbo ne sarà 
felice. 
Non dimenticate di essere gioiosi, perché 
i bambini amano essere accolti con gioia. 
Detto questo, vorrei rivolgere un pensiero 
ai bimbi che, nel mondo, vivono in 
situazioni difficili, e chiedervi di aiutarli 
in tutti i modi possibili. Fatelo e la vostra 
gioia aumenterà! 

P.S. Sarebbe bello ricevere qualche 
vostra foto che rappresenti l’Avvento 
e pubblicarla.
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Diamo spazio alla generosità
SEZIONE MUSICALE “PELLICO”

Gli studenti accanto 
all’Arma dei Carabinieri

Santa Lucia
Santa Lucia, splendente di luce,
si guarda intorno e tutto tace.

Fa tanto freddo, scende la neve
e copre la terra lieve, lieve.

Il suo asinello il freddo non sente
e traina un carretto pieno di doni

da portare ai bimbi buoni.
Al risveglio, ogni bambino felice sarà

e Santa Lucia ringrazierà.
Alfreda Rosteghin

Il 20 novembre la III E della “Silvio 
Pellico”, indirizzo musicale, 
ha partecipato alla cerimonia, 

in piazzale Europa, in onore della 
“Virgo Fidelis”, patrona dell’Arma dei 
Carabinieri, e alla commemorazione 
dell’80° anniversario della battaglia 
di Qulqualber, in Africa orientale, 
che ha portato al conferimento della 
Medaglia al Valor Militare al carabiniere 
chioggiotto Poliuto Penzo. 
I ragazzi erano accompagnati dalla 
dirigente, prof.ssa Antonella Zennaro, 
e dai professori Bobisse (Docente 

di chitarra), Desiderio (pianoforte), 
Freguja (clarinetto) e Maretto (violino).
È stato un momento molto intenso e 
suggestivo per i nostri allievi, che hanno 
avuto la possibilità di fare la prima 
conoscenza con la persona del Sindaco 
Armelao e di stare accanto alle molte 
autorità presenti alla cerimonia, tra cui 
il Vescovo Tessarollo.  
I ragazzi hanno avuto poi la singolare 
opportunità di avvicinarsi alla figura di 
un chioggiotto, che con grande senso 
di patria e di attaccamento all’Arma 
dei Carabinieri, a cui apparteneva, ha 
combattuto strenuamente nel corso 
della II guerra mondiale, fino a restare 
completamente cieco.
Gli alunni non sono stati semplici 
spettatori, ma hanno contribuito 
attivamente alla cerimonia, suonando 
l’Inno nazionale italiano e la “Leggenda 
del Piave”. 
Un grazie sincero da parte della “Pellico” 
all’Arma dei Carabinieri, che l’ha voluta 
accanto a sé per impreziosire con la 
musica questo importante momento.

SSP

A seguito dell’indizione da parte 
della Regione Veneto per il Natale 
2021 del concorso “Il Presepe della 

Scuola”, alcuni alunni delle classi 3AP 
e 3BP dell’indirizzo Enogastronomico 
e ospitalità alberghiera dell’I.I.S. 
Cestari-Righi-Sandonà, sotto la guida e 
supervisione progettuale del Prof. Matteo 
Bellemo hanno realizzato, nei locali dei 
laboratori di cucina e sala siti in Borgo 
San Giovanni Chioggia, questa Sacra 
rappresentazione. 
L’iniziativa nasce nel 2018 con l’obiettivo 
di promuovere nelle scuole l’allestimento 
del presepe, usanza popolare radicata 
nella tradizione storica e culturale del 
nostro territorio che richiama valori di 
pacificazione e speranza nel futuro. 
L’iniziativa regionale, non realizzata 

nel Natale 2020 a causa dell’emergenza 
sanitaria da Covid-19, è stata riproposta 
per il Natale 2021 come concorso 
destinato alle scuole avente ad oggetto 
la presentazione di un progetto per 
l’allestimento di un presepe da realizzare 
in contesti aperti alla cittadinanza, al 
fine di assicurarne la fruibilità anche da 
parte del pubblico esterno alla comunità 
scolastica e agevolarne la realizzazione 
tenuto conto delle misure di contenimento 
del contagio adottate negli spazi scolastici. 
Ecco una breve esegesi artistica dell’opera: 
numerosi sono i simboli presenti, tutti 
da scoprire, dall’occhio di uno spettatore 
attento. Nei pressi della capanna, una 
quercia, simbolo di forza e del sapere, 
nonché logo emblema dell’Istituto; 
ai suoi piedi un maniscalco, intento a 
ferrare la sua cavalcatura, attività che 
vuole collegarsi al ruolo della Scuola, 
quale luogo in cui vengono fornite le 
conoscenze ai nostri giovani, adulti del 
domani. Tutto intorno botteghe e antichi 
mestieri artigiani, numerosi collegati al 
cibo e all’alimentazione come il panettiere, 
l’antico pistore, il venditore di frutta 
e acqua tratto saliente dell’indirizzo 
Enogastronomico. Non manca il 
richiamo alle arti e al sapere in generale, 
rappresentato in chiave evocativa dagli 
Zampognari e suonatori di ciaramelle 
attorno al fuoco…
…Lasciatevi trasportare dunque prae-sepes, 

al di là della siepe…

M.B.
e alunni del laboratorio di didattica 

3AP e 3BP Enogastronomico Sandonà

I.I.S. CESTARI - RIGHI – SANDONÀ

Il presepe a scuola

PROGETTI DI ENAIP 

Sostenibilità e inclusione

S
e la situazione contingente può 
aver limitato i contatti diretti, 
sicuramente non ha fermato i 
progetti di ENAIP i risultati dei 

quali si stanno rendendo visibili nella 
fase di conclusione delle attività nei 
singoli programmi.
FlexWork, EmploySSE e IN SITU, 
questi i nomi “di battesimo” dei progetti, 
hanno visto nel lavoro di rete la loro 
forza propulsiva e l’emergere della loro 
vocazione di team work internazionale.
FlexWork ed EmploySSE sono volti 
al raggiungimento di qualifiche e 
competenze necessarie favorendo una 
reale comprensione interculturale e la 
transizione verso il mercato del lavoro. 
Con queste premesse il progetto 
FlexWork si sta realizzando in 
un periodo in cui si parla molto di 
smart-working e lavoro flessibile, con 
un modello per aiutare le donne a 
reinserirsi lavorativamente attraverso 
la definizione di idee imprenditoriali 
basate su lavoro flessibile da remoto. 
Il valore aggiunto del modello FlexWork 
è nella collaborazione tra donne 
che avviene tramite un percorso di 
mentoring coniugato con formazione 
on-line personalizzata. 
Punto di forza del secondo progetto 
ERASMUS+ KA2 di ENAIP è stata l’idea 
di promuovere l’occupabilità attraverso 
l’economia sociale e solidale, un settore 
questo in pieno sviluppo. 
EmploySSE ha come idea centrale, 
quella di sviluppare e promuovere il 
quadro dell’Economia Sociale e Solidale 
(ESS) all’interno dell’istruzione e 
formazione professionale (IFP).   
I destinatari diretti sono stati pertanto 
formatori ed operatori del settore 

dell’ESS, consulenti del lavoro e policy 
makers così come gli indiretti sono 
rappresentati da giovani NEET (Not in 
Education, Employment or Training) o 
giovani qualificati, diplomati e laureati 
che guardano al settore dell’ESS come 
un potenziale sbocco occupazionale.
Il terzo progetto IN SITU ha invece 
avuto come sostegno il programma 
CENTRAL EUROPE di INTERREG, 
l’intervento di collaborazione 
interregionale finanziato dal Fondo 
Europeo per lo Sviluppo Regionale 
(FESR) all’interno della Cooperazione 
Territoriale Europea, il cui obiettivo 
è rafforzare la coesione economica e 
sociale in Europa e ridurre il divario tra i 
livelli di sviluppo delle varie regioni. 
Il progetto IN SITU ha contribuito, in 
particolare nel contesto regionale del 
Veneto, mirando a ridurre il numero di 
donne disoccupate di lunga durata, con 
particolare riferimento a giovani e over 
50, migliorandone le loro competenze e 
capacità imprenditoriali tramite scambi 
intergenerazionali. Secondo i dati 
ufficiali della Regione Veneto, infatti, c’è 
in Veneto un aumento dell’occupazione 
femminile. 
Per chi desiderasse approfondire le 
informazioni dei progetti:
https://www.enaip.veneto.it/


